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Le vicende della nostra recione necli anni del discelo e le oricini del suo status
Nel libro di <arslen e Pupo, edito dall'Irsrec, i testi di una ventina di autori

ANDREA ZANNINI

a storia della Regio-
ne Autonoma Friuli
Venezia Giulia ha in-

 J teressato soprattut-
to in relazione al periodo
dell'immediato dopoguer-
ra, quando la discussione
sulla forma che doveva ave-
re la nuova entità regionale
si incrociò con la contesa po-
litico-diplomatica per la ri-
definizione dei confini
orientali. Meno attenzione
è stata invece data al passag-
gio successivo, vale a dire
gli anni «del disgelo e della
distensione» ai quali è dedi-
cato un volume appena usci-
to, pubblicato come esito di
una ricerca condotta dall'I-
stituto regionale per la sto-
ria della Resistenza e dell'E-
tà contemporanea nel Friuli
Venezia Giulia, e intitolato
Costruire una Regione spe-
ciale. Il Friuli Venezia Giu-
lia negli anni del disgelo e
della distensione (Franco
Angeli).
Nell'introduzione, i due

curatori, Patrick Karslen e
Raoul Pupo, illustrano co-

me i saggi della ventina di
autori che contribuiscono al
volume procedano lungo
due direttrici: quella econo-
mica, centrata soprattutto
sul tema dell'integrazione
tra la Regione e il suo entro-
terra transfrontaliero, e
quella più generale della
normalizzazione dei rappor-
ti fra Italia e Jugoslavia.
Una questione, che è inda-

gata sotto il profilo della vi-
ta dei diversi partiti, delle
minoranze, del bilinguismo
ecc.
La domanda di fondo è co-

me sia stata costruita la "spe-
cialità" della Regione, e qua-
le ruolo ebbe la sua vita eco-
nomica, politica e culturale
negli anni della trasforma-
zione della Guerra fredda. A
tale proposito, anche per in-
dirizzare la lettura del volu-
me, abbiamo posto alcune
domande allo storico triesti-
no Raoul Pupo.
In che maniera e per quali

aspetti la non facile costru-
zione della Regione a statu-
to speciale a nord-est ha ri-
specchiato, o addirittura an-
ticipato, delle tendenze di
carattere nazionale?
La costituzione della re-

gione era già prevista in co-
stituzione, ma venne blocca-
ta perché all'epoca non si sa-
peva quale destino avrebbe
avuto Trieste. Anche dopo il
rientro dell'amministrazio-
ne italiana nella città giulia-
na alla fine del 1954, tutta-
via, la questione non si
sbloccò immediatamente,
perché la saldatura del Friu-
li e ciò che rimaneva della
Venezia Giulia non era per
niente facile. Il problema
venne risolto appena agli
inizi degli anni '60 grazie an-
che ad una forte spinta pro-
veniente da Roma, dove la
nuova maggioranza di cen-
tro sinistra intendeva dare
un segno forte della sua vo-
lontà di procedere sulla via
della regionalizzazione.
Quanto contò, per l'avvio

del percorso di integrazione
della minoranza di lingua
slovena della Venezia Giu-
lia, il cambio di atteggia-
mento della DC triestina ne-
gli anni '60?
Fu assolutamente decisi-

vo, perché uno degli obietti-
vi principali della nuova po-
litica di centro-sinistra av-
viata negli anni '60 dalla DC
a Trieste come a Gorizia fu

proprio la piena integrazio-
ne della minoranza di lin-
gua slovena, cominciando
con l'alleanza con le forze
politiche slovene anticomu-
niste, che cancellava l'im-
magine di un unico blocco
slavo-comunista. Contem-
poraneamente, partì anche
la nuova politica transfron-
taliera, che mirava ad alleg-
gerire, grazie ai rapporti di
buon vicinato con la Jugo-
slavia, il peso di un confine
che separava le città rima-
ste in Italia dai retroterra
passati alla Jugoslavia. Che
ruolo ha giocato, nell'avvio
del processo di disgelo sul
confine della Guerra fred-
da, il fatto che il Friuli Vene-
zia Giulia fosse una regione
a statuto speciale?
La realizzazione della re-

gione a statuto speciale e la
normalizzazione dei rappor-
ti con la Jugoslavia costitui-
vano due pilastri della mede-
sima politica. La creazione
di un ente regione dotato di
ampia autonomia mise nel-
le mani della classe dirigen-
te del tempo uno stru-
mento agile ed efficiente
per favorire le politiche
transfrontaliere.
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Grazie al dinamismo
dei suoi amministratori
la regione si guadagnò
ampi spazi di interlocu-
zione con le regioni con-
termini dell'Austria e del-
la Jugoslavia, tanto che
si poté parlare di una "pic-
cola politica estera" della
regione Fvg. —
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